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AVVISO.

Per cura della Tipografia delle Mantellate è venuto in

luce un volume di pagine 424 contenente: la legge con la

quale il Governo fu autorizzato a pubblicare il Codice penale
- il decreto di approvazione del testo definitivo del Codice

penale - il nuovo Codice penale - il decreto portante
le disposizioni per l'attuazione del Codice stesso - la legge
ed 11 regolamento sulla pubblica sicurezza --- il decreto

sulla mendicità ed, in appendice, la relazione a S. M. il

Re del Ministro Guardasigilli (Zanardelli) per Vapprova-
zione del testo definitivo del Codice penale.
Prezzo del volume Lire 8,50, e per gli assoóiati alla

Gazzetta Uffseiale Lire S.

(Inviare richieste eva0lia alla Direzione degli Stabilimenti penali
di Regina Cœli in Roma).

40MMARIO

PARTE UFPfCfAbi.
Liggfi e ágáè¥šf: RR. deoieti netnieri 6866, ð887 e 66ð8 (Berie
3') che costituiscono in sezioni elettorali autonome i comuni di

ßanto ß¢¢fano IVoino (Milano), Ferrera Cenisio (Torino) e Cap-
pegga (Gemona).-R. decreto numero 6669 (Berie3'),
ché inscries n¢lt'el¢neo delle strade provinciali di Rav¢nna il
tratto di strada che dal nuovo confine colla provincia di Bologna,
per Bagnara e la via delle Ripe mette alla provinciale Felisio -
R.deoreto numero 6670 (ßerie 3'), che modijtca l'articolo 46 del
Regio Decreto 10 novembre 1884 num.27ð8 (Berie 3') - Regio
decreto numero 6659 (Berie 3'), che approva gli annessi elen
chi di Enti morali ecclesiastici soppressi - Ministero degli Af.
fari Estorl: Elenco dei cittadini italiani morti nel distretto con-
solare di Trieste duran¢e il mese di febbraio 1890 - Miststero
delf Interno: Bollettino N. 9 sullo stato sanitario del bestiame

nel Rygno d'Italia dal di 24 febbraio al di 2 marzo 1890 - Mi-
gigtero deµg Poste e dei Telegran: Aegigi - Direzione Ge-

80rale 401 Debito Pubblico: Ñ€lfi/îca d'in‡€&‡azion& - ADUIS$ -

geged a Bómetilzio meteorico.

PARTE UFFICIALE

Il Nunsero 0808 (Serie 3') della Raccolte st//letale gelge gegg g
des decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UM'BERTO Ì'
per grasia di Dio e her vól a¾ Äna Ñsiád

RB IŸ ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dello Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduta la domanda del coninne di Santo Stefano Ticino

per la sua separazione dalla Sezione elettorale di Vittuone
e per la sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 3=) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Santo Stefano Ticino ha 108

elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Santo Stefano Ticino è separato data Se.

zione elettorale di Vittuone ed è costituito in Sezione elet-
torale autonoma del 2 Collegio di Milano.

Ordiniamo che il presente decreto, mimiS Àí s Ño deÑo
Stato, ela inserto nella Raccolta Ufficíald delle leggp, deidedreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osseñarl'o & di farlo osservare.

PARTE NON UFFICIALE· Dato a Roma, addi 27 febbraio 1890.
Senato del Regno : Seduta del giorno Á$ marzo 1890 - Camera

dei Deputati: Beduta del giorno 18 marzo 1890 - Accademia UMBERTO.
Reale delle Scienze di Torino-Telegrammi dell'AgenziaStefani-

.
ÖRISPI.

¿ tino is//tdiale aella Borsa di Roma - Insersioni, Vist0, li Guardastgilli ; Zanaanstu,
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18 Nassero 6689 (Serie 3*) della Raccolta u/]Iciale delle leggi e
dei decreff del liegno contiene fg seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonté deHa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Ferrera Cenisio per la

sua separazione dalla Sezione elettorale di Novalesa e per
la sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;

Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-
torali approvata col Regio decreto del 9A settembre 1882,
N. 997 (Serie 86);
Visto l'art. 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Ferrera Cenisio dista dal co-

mune di Novalesa oltre sei chilometri, e che le condizioni

della viabilità rendono difBcile l'esercizio del diritto elet-

torale;
Ritenuto che il comune di Ferrera Cenisio ha 51 elet-

tori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Ferrera Cenisio è separato dalla Sezione

elettorale di Novalesa ed è costituito in Sezione elettorale

autonoma del 3• Collegio di Torino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italm, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 febbraio 1890.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, li GNgfdagigilli: ZORDRU.

18 Munero 0888 (Serie 3=) della Raccolta U/)!ciale delle leggi

e dei decreti del Regno contier.e il seguente decreto:

UMBERTO I

per gresia di Dio e per volonta della Nasione

RE D' IT \LIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente
del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Cappella Cantone per

la sua separazione dalla Sezione elettorale di San Bassano

e per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma;

Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

tarali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,

N. 997 (Serie 3a)
Visto l' art. 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882;
Ritermto che il comune di Cappella Cantone ha 123 elet-

tori politici;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Cappella Cantone è separato dalla Sezione

elettorale di San Bassano ed è costituito in Sezione elet-
torale autonoma del 2• Collegio di Cremona.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deffo
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 febbraio 1890.

UMBERTO.
Caiser.

Visto, Il Guardasigisti: ZANARDFLLL

'l Nternero 0869 rSerie 3') dalla Raccolta U//tefaledelis tegga ,
dei decreti del Regno contiene i seattente decreto:

UMBI'RTO I
per grasia di Dio e por volonta della Nazione

86 (PITALIA

Vista la domanda & novembre scorso anno della De.

putazione provinciale di Ravenna diretta ad ottenere l'ap-
provazione della deliberazione con cui quel Consiglio pro-
vinciale, in seduta del 9 luglio 1889, stabili di inscrivere
tra le provinciali il tratto di strada, ora comunale, che dal
nuovo confine colla provincia di Bologna per Bagnara e la
via delle Ripe mette alla provinciale Felisio;
Vista la sopracitata deliberazione del Consiglio provin-

ciale di Ravenna;
Visti gli atti della seguita pubblicazione di tale delibe-

razione, dai quali risulta che non vennero presentate op-
posmom;
Visto il voto 25 gennaio p. p. del Consiglio superiore

dei Lavori Pubblici, che riconosce in questa strada i ca-
ratteri di provincialità, siccome quella che serve alla più
diretta comunicazione fra i capoluoghi di circondario di

Lugo ed Imola, sviluppandone le relazioni commerciali ed

agricole;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge sui Lavori Pubblici ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il tratto di strada, ora comunale, che dal nuovo con-
fine colla provincia di Bologna, per Bagnara e la via delle
Ripe mette alla provinciale Felisio, è inscritta nell'elenco
delle strade provinciali di Ravenna.

Ordiniamo che à prese nte s leereto, munito del sigillo deRo
State, sia inserto nelli Haecolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itaha, mandando a chiunque spedi di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 febbraio 1890.

UMBERTO.
G. Fnara.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
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11 Numero pgo (Sege ,3a) della geopl¢a UgciqLe delle jeggi e

det decreti Jel Ïìegno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduti i RR. decreti 10 novembre 1884, n. 2758 (se-

rie 3*), e 29 marzo 1885, n. 3017 (serie 3a);
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Mínistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'art. 4ß d) R. (lecreto 19 ,ggyembre 1884, n. 2758

(sorie 3=) è modificato come segue :

« Le promozioni al grado di Questore sono fatte a scelta
« dat Ministro fra gli Ispettori di 1• grado, senza riguardo
e nè all'anzianità nè alla classe ».

Art. 3.
Sono abrogate le disposizioni contenute nell'art. 48 del

citato R. decreto 10 novembre 1884, n. 2758, modificato
col suecessivo R. decreto 29 marzo 1885, n. 3017;

Art. 3.

All'art. 49 del R. decreto 10 novembre 1884, n. 2758,
modificato col R. decreto 12 marzo 1885, n. 3017 è so-

stituito il seguente :
< Le promozioni degli Ispettori si fgnuo in ragione di

e due terzi per merito, e di un terzo per anzianità ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stàto sia inserto nella Raccolta Ufficiale dette leggi e dei
decre‡i del Regho d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1890.
UMBEWPO.

CRISPI.

vtäto, n Guardasigini: 2BRRDELLI.

Il Numero 6669 (Serie 3') della Raccolta u/ficiale dette leggi e
det decreti del Regno contiene il seguente decreto:

Ú¾BERTO I

por grasia di Dio e per volontà doHa Nasione

RE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 303û, ed il relativo re-

golamento approvato col Nostro decreto 21 luglio stesso

anno, n. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo

regolamento approvato col Nostro deereto 22 agosto stesso
anno, n. 3852 ;

Visti gli articoli 24 della legge 7 luglio 1868, n. 490,
e gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, ed 1

dell'allegato N di quest'ultima legge ;
Visti i Nestri decreti 6 gennaio 1867, n. 3546, e 17 feb.

braio 1870, n. 5519 ;

Visti gli atti verbali di presa di possesso dei beni, ope-

yta per gli effetti della soppressione degli Enti morali eccle-
siastici indicati negli elenchi annessi al presente decreto;
Viste le liquidazioni della rendita dei beni devoluti al

Demanio e di quella corrispondente alla tassa straordinaria
del 30 per cento sul patrimonio degli Enti ecclesiastici
suddetti;
Sulla proposta dei Ministri delle Finanze e di Grazia e

Giustizia e dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato, istituita

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le rendite liquirlate pei beni devoluti al Demanio, e

quelle corrispondenti alla tassa straordinaria del 30 per
cento sull'intiero patrimonio degli Enti morali ecclesiastici
soppressi, indicati negli elenchi A, B, C, D, E, F, G, H, 1,
K. L, M, N, 0, P, 9, 2, controfirmati dai Nostri Ministri
delle Finanze e di Grazia e Giustizia e dei Culti, ed an-
nessi al presente decreto, sono rispettivamente accertate
nelle somme annue esposte nelle colonne 5 e 6 degli
elenchi stessi.
Sono parirgente accertate nelle sognme esposte nella co-

lonna 1,0, degli anzi4etti elenohi, le rate di rendita pel
tempo decorso dalle prese di possesso dei beni immobili,
operato per gli effetti della conversione ordinata dalla legge
7 luglio 1866, fino al giorno in cui entrerà in vigore la
legge di soppressione, e già pagate agli investiti degli Enti
morali ecclesiastici sul fondo costituito dagli interessi della
rendita inscritta al Demanio in esecuzione del Nostro de-
creto 17 febbraio 1870, n. 5519.

Art. 2.

In relazione al primo comma dell'articolo precedente, per
effetto della liquidazione del patrimonio degli Enti morali in-
dicati nei suddetti elenchi, è accertata, giusta le risultanze
del prospetto riepilogativo, allegato ß, controfirmato dai Ne
stri Ministri delle Finanze e di Grazia e Giustizia e deiCu¡t¡,
annesso al presente decreto in complessive lire cinquemila
trecento ottanta e centesimi trentasei (L. 5380,36) l'annua
tassa da delursi dalla rendita 5 per cento dovuta al Fondo
per il Culto ai termini dell'art. 11 della legge 7 luglio 1866,
n. 3036, e dell'art. 2 della legge 15 agosto 1867, n. 3848.
Sono altresi accertate in complessive fire novantasette-

mila cinquecento diciotto e centesimi ottantacinque (Lire
97,518,85), le rate di rendita maturate a favore del Fondo
per il Culto a tutto dicembre 1889.
L'anzidetta tassa annua dovuta al Demanio, e gli arre-

trati di rendita dovuti al Fondo per il Culto saranno con-

teggiati golla rendita stata iscritta a favore dello stesso
Fondo per il Culto col Regio decreto 6 gennaio 1867.
n. 3546, e 2 settembre 1880, n. 5644.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 febbraio 1890.

UMBERTO.

G. ZANARDELLI.

F. SaismwDODA.
Vtsto, D Guardasigini: ZANARDELLI.
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Allegato A - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi sul Gran Libro
(Legg 7 lugho 1866 n. 3036,

DENOlflNAZIONE

de!" Ente morale ecclesiastico
o

soppresso

1 2

S E.D E

delP Ento morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provmcia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
fra 10 rendite esposte a
nelle col. 5 e 6

5 6 7 10

1 Chiesa ricettizia di S. Bartolomeo
Apostolo in (1) . . . . . . S Bartolomeo Benevento > > 167 74

in Galdo ig
o

I

Facendosi luogo alfiseriz1ene della rendita con decorrenza dal 1© gennaio 1890, si aggiungono alle rate arretratelignidate fino alPepoca indicata nella colonna 9 le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca atutto dicembre 1889, ul complessivo ammontare delle rendite annue _csposte nelle colonne 7 e 8 . ,
L.

Ammo'dare complessivo delle rate arretrate di rendita liquidato a tutto dicembre 1880 . L.

(i) Iscrizione suppletiva - s edi n 7 dell'allegato D annesso al R. decreto 29 settembre 1872, n. 1086 (serle 24.
Roma, addi 2 febbraio 1890 Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro da Grazia e Grusuzia e del Culti: ZANARDELLI.

Allegato IB -- Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 0¿0 da inscriversi sul Gran La3ro
(Leggi 7 lu ho 1866, n. 3036,

RENDITA ANNUA DIFFEIIENZA A à 3 gg a
SEDE fra le rendite esposte a A

ncile col. 5 e 6 -a y .Ag =

dell' Ente morale L a , a gg - si
DENO3IINAZIONE gy Î

ecclesiastico

delP Ento morale ecclesiastico
soppresso

soppresso
Comune Provincia

1 2 3 4 5 6 7e

1 Cappella del SS. Crocinsso della
Cicognaia in . . . . . . . Badta Tebalda i Arezzo 1 49 -- 45 1 01

facendosi luogo alPiserizione della rendita con decorrenza dal 16 gennaio 1890, si aggiungono alle rute arretrate
liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9, le rate maturate nel tempo decurso .lalla detta eµoca a
tutto dicembre 1889 sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonne Te 8.

.
.
L.

Ammontare compless vo delle rate arretrato di rendita e di tassa del 30 0¡0 liquidate a tutto dicembre 1880 L.

Roma, addi 2 febbraio 1890. Visto d'ordine di S. 31

Il Ministro di Grazz e Giustom e des Culti: ZANARDELLI.
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AIIegato O - Elenco degli Ënti morali ecclesiastici soppressi e deße rendite 5 020 da inscriversi sal Gran Libro
(Léggl' 7 luglio 1886, n. gg

DENOMINAZIONE

delf Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 . 2

SEDE

dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA 3 3

fra le rendite esposte

C.
nelle col. 5 e 6

i Monastero delle Fraricesano sotto
il ti(olqµ)] gi Chiarag Afgria SS.
del Rosario In (1) . . .

.
. Castrogiovanní Caltanisetta

2 Monastero di S Michele Arcangelo
in(2).......... Id. Id.

Ammontare complessivo delle rendite annue e dei relativi arre-
trati liquidati a tutto dicembre 1885 . . . . . . L.

> 104 39 > 104 39
e

» 31 45 » 31 45 2

> 135 84 » 135 84

Facendosi luogo alla iscrizione della rendita con decorrenza dal 1 gennaio 1890, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate floo all'epoca indicata nella colonna 9 le rate maturtte nel tempo decorso dalla detta epoca a tutto
dicembre 1889, sul complessivo ammontare delle rendite am ue esposte nelle colonne 7 e 8

. . . . L.

Ammontare complessivo delle rate arretrate di rendita e di tassa del 30 010 liquidate a tutto dicembre 1889. L.

(1) Iscrlzione suppletiva - vedi n. 39 dell'allegato E annesso al R. decreto 5 febbraio 1877, n. 3696 (Serie 2a)

Roma, addi 2 febbraio 1890. Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro di Grazia e Giustizia e dei Gulti: ZANARDELLI.

Allegato B -- Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 010 da inscriverst sal Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,'

DENOMINAZIONE

g delP Ente moralo ecclesiastico

o

8
g soppresso

1 .
2 ·

SEDE

dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comuno Provincia

- 3 - 4-

RENDITA ANNUA DIFFERENZA 2 &
ffa le rondíte esposte a a
nelle col. 5 e 6 a e

5 6 7 8 9 10,

1 Canonicato di 14 Erez one nella
Collegiata di (1) . . . . . . Roccagorga Roma » » 20 61 > R >

00

Facendgsl luogo allGcrizione della rendita con decorrenza dal 1° gennaio 1888, si aggiungono alle rate arretrate •

liquidate flno all'epoca indicata nella colonna 9 le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a

tutto dicembre 1887, sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8 . . . »

Ammontare complessivo delle rate arretrate di rendita liquidÀte a tutto dicembre 1887 . .
. L. »

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 21 dell'allegato 1 annesso al R. decreto 27 giugno 1878, n. 4480 (Serie 2a).
Roma, addi 2 febbraÏo 1N. Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Grazia e Giustizia e dei Guiti: ZANARDELLI.



sulla
rendita
esposta
nella
co-

sulla
rendita
esposta
nen.a
co-

lonna
5

dalla
resa
di

pos-

lonna
5

dalla
resa
di

DOS-

sesso
di

beni
s

abili
a

tutto

..

-

sesso
di

beni
s$abili
a
tu

to

il

3

settembre
1867
per.
gli

w

v

v

v

v

-

Il

3

settembre
1867
per
g.
1

Enti
morali
soppress1
dalla

.

Enti
morali

s.oppress1
dalla

,

legge
7

luglio
1866

legge
7

luglio
1866

dal
4

settembre
1867

.

dal
4

settembre
1867

m

oppure
dalla
presa
i

oppure
dalla
presa
i

-

di

possesso
dei
beni

"

w

w

w

v

v

G

di

possesso
dei
beni

"

sabilti
a

tutto
dicem-
2

e

ao

stabili
a

tutto
dicem-
2

.

oo
a

bre
1868

i

"

&

bre
1868

dal
1

gennaio
1869

dal

1°

gennaio
1869

g

oc

oppure
dalla
presa

oppure
dalla
presa

-

6

di

possesso
dei
beni

w

v

v

v

v

di

possesso
dei
beni

stabili
a

tutto
dicem-

stabili
a

tutto
dicem-

e

bre
1870

bre
1870

dal

1°

gennaio
1871

dal
to

gennaio
1871

oppure
dalla
presa

oppure
dalla
presa

di

possesso
dei
beni

w

w

v

v

v

di

possesso
dei
beni

stabili
fino
all'epoca

stabili
fino
all'epoca

indicata
nella
col.
9

indicata
nella
col.
9

Colonne
11
‡
12

o

Colonne
11
‡
12

o

13
‡
14

13
‡
14

r

8

80
per

cento
sulla
rata
di

8

80
per

cento
sulla
rata
di

rendita
esposta
nella
co-

y

rendita
esposta
nella
co-

lonna
13

lonna
13

13
20
per
cento
sulla
rata
di

13
20
per
cento
sulla
rata
di

rendita
esposta
nella
co-

rendita
esposta
nella
co-

lonna
14

lonna
14

Colonne
16
‡
17

|

6

Colonne
16
#
17

|

Credito
del
Fondo
pel
culto
per
rate

Credito
del

Fondo
pel
culto
per
rate

arretrate
di

rendita
depurate
dalla

arretrate
di

rendita
depurate
dalla

ritenuta
per
imposta
di

ricchezza
mo-

ritenuta
per

imposta
di

ricchezza
mo-

bile
-

Colonne
15
-
18

bile
-

colonne
15

--
18

Debito
dël

Fondo
pel
culto
per
rate

Debito
del

Fondo
pel
culto
per
rate

arretrate
di

tasso
del
30
0¡O
liqui-

arretrate
di

tassa
del
30
010
liqui-

date
sulla
rendita
esposta
nella
col.
8

m

date
sulla
rendita
esposta
nella
col.
8

dal
4

settembre
1867,
oppure
dalla

dal
4

settembre
1867,
oppure
dalla

e

presa
di

possesso
dei
beni
d'ogni
na-

o

presa
di

possesso
dei
beni
d'ogni
na-

tura
fino
all'epoca
indicata
nella
col.9

tura
fino
all'epoca
indicata
nella
col.9



990 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ELENÇO dei cittadini italiani mor¢i nel Distre¢to consolare di Trieste e la cui morte

Coexoxx, NOME, PATERNITA B MATERNITA
Luoso

UT NASCITA
DOMICILIO DIMORA

1 Colovini Maria fu Osvaldo Benedetti e fu T...
.

Bertlolo Udine Triesto

2 Buri Oscar di Francesco e Giuseppina Meitzen
.

Trieste Palmanova a

3 Negrello Gioconda di Antonio e Maria Babuder . . > Padova

4 'Maestro Umberto di Federico e Marianna Zui
. » Venezia

5 Acquaroli Amalia fu Giovanni e fu Rosa Bozzini . . » Padova

6 De Valentin Margherita di Francesco e di Lucia Detofoli . . Arba Provmcia di Udine

7 Crosiera Amelia illegittimo di Palmira di Antonio.
. Trieste Venezia

8 Zampieri Pietro fu Giacomo e fu 1.. . . . Belluno

9 Piscitello Vincenzo fu Gaetano e fu Caterma- . Palermo Palermo

10 Costantin! Santo di Francesco e di Luigla Faveta-
- Trieste Ma m.go

11 Solazzi Edoardo di Santo e di Maria Pescottni . » Sinigaglia

12 Colombina Anna Illegittima di Giuditta di Giacomo . » Vicenza

13 Levi Carlotta di Girolamo e Luigia Canarutto
. » Ancona

14 Menegon Maria di Zaccaria e Luigia Pekol . . > Tramonti

15 Bigliani Albina di Alessandro e di Maria Denota · · > Villa Santina

16 Bruder Clementina Illegittima di Anna del fu Glovanni·
· » Venezia

17 Raffo Anna di Carlo e di Antonta Scarpa . ', > Carrara

18 Brusalini Erminia di Giuseppe e di Maria Ltster . . » Pordenone

19 Cleva Celeste di Giovanni e Maria Brum-Bertoli - - > Tramonti

20 Ross-Ullana Olga di Giuseppe o Maria Martinuzzi · · > Meningo

21 Svanelli Maria di Camillo o Maria Rossi
- > Venezia

22 Scarabelli Edwige di Angelo e Maria Leban••
• > Manlago

23 Cimarosti Brsilla di Giovanni e Maria Belleltich
. . » Udir.o

24 Mores Gisella illegittima di Amalia di Giovanni · · > Belluno

25 Pedrocco Carlo di Antonio e Caterina Ulot · · > Venesta

26 Magris Irene di Giovanni e Carolina Depolgatto • .. · > Montercale

27 Vandi Pletro fu Giovanni e Vittoria Suppancich . . Pola Udil.e

28 Valle Alice di Giacomo e Teresa Brocchi . . Trieste Meduno

29 De Bon Teresa fu Carlo e fu7.. . . Pieve di Çadore Pieve di Cadore
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fa recata a conoscenza del B. Consolato davante ß mese di feBraio .iß90.

I I

I
DATA

STATo RELIGIONE CONDIzIONE ETA GENEBR DI MALATTIA Û880FUG%f0FW
DELLA MORTE

vedova cattolica casalina anni 84 31 gennaio 1890 marasmo

celibe - mesi 5 1 febbraio 1890 oclampsia

... - giorni 1 1 > Id.

... - anni 8 i > pneumenite

.vedeva privata a 77 4 > marasmo

.. - > 1 112 4 a bronchite

.... mesi 8 5 a i

vedovo a falegname anni 11 6 > febbre titoidea

coningato > costruttorenavale » 73 7 > marasmo senile

- > .- > 3 7 > meningite

.... » - mesi 4 112 8 > eclampsia

... > - giorni 15 9 > 14.

.... israelita - > 10 10 > catarro intestinale

- cattolien - anni 2 10 > pneumonite

- > - mesi 11 10 > id.

.... > - > 11 11 > eelampaia

... - > 9 11 > pneumonito

... - anni 1 1¡3 11 > bronchite

...
- mesi 2 12 > bronco-pneumonito

.. - > 1 1¡2 15 > bronchlte

nubile privata > 27 16 > T

.... - mesi 4 16 > pertosse

- - anni 1 112 18 > bronchite

- - > 2 19 > id.

I

- - > 2 17 > pneumonite

-
- mesi 10 18 > id.

-
- anni 11 21 > meningite '

.

> 1 gg > id.

Vedovo - > 79 22 > marasmo I



008 GAZZETTA UFFICIALE DEL IIEGNO D'ITALIA

Luogo
COGNOME, NOME, PATERNITA E MTTERNITA DOMICILIO DIMOR&

DI NAsc1TA

30 Lizzi Paolina di Primo e Maria Bortolotti . Trieste S. Daniele del Friuli Trieste

31 Carpi Maria fu Francesco e fu Teresa Zanutel
. . . > Udine

32 Delsavio Giuseppe fu Pietro o fu Lucla
. S. Martino >

di Campagna
33 Flandra Fausta di Giacomo e Alegra Bassi . • • Trieste Venezia

34 Germani Filippo fn Enrica e fu Laura Fenzi• • Sebenico » »

35 Fabbli Eugenio fu Giacomo e fu Maria 7
- Ancona Ancona >

86 Schneider Romilda Canziano e di Giovanna Schiavon • • Trieste Majano >

37 Marchasini Francesco di Domenico e di Lucia Taschiet . . > Verona »

38 Berti Antonia fu G'useppe Gaspãrini e fu Anna • • Treviso Treviso >

30 Narduzzi Francesco illegittimo di Gabriella • • • • Trieste S. Foca (Udine) >

I I I

BOLLETTINO N. 9

SULLO STATO SANITAltlO DEL BESTIAME NEI, REGNO D'ITALIA
dal di 24 febbraio al 2 marzo 1890

REGIONE L - ŸÎOm0BÉO.
.neo - Pleuropneumonite essudativa contagiosa: 1, letale, a Paule.

Forme tifose del bovini: 1, letale, a Scarnaßgl.
crino - Pleuropneumonite essudativa contaglosa : 7, con i morto
a Torino.

Carbonchio essenztale: 2 bovini, a Settimo.
/ ssaandria - Id.: 2 bovini, morti, ad Aramengo e Rotella.

Rzerosa II. - Lombardia.
1 rescia - Zoppina vescicosa dei bovini: 2, a Verolanova.
I-antova - Carbonchio essenziale: 2 letali,a Borgofrancoe Poggio-

rusco.

Affezione morvotarcinosa: 1, letale, a Borgofranco.
Raolon III. - Veneto.

eviso - Febbre aftosa : se ne vorincano casi in 17 comuni, ma

in proporzioni limitate.
L 'ine - Id.: in 12 comuni, come sopra.
1,ness - Id.: in 4 comuni, come sopra.
T erona - Id.: 2 bovini, a Villafranca.

.

Carbonchio : 1 bovino, morto, a Mirzolo.
I'lluno - id.: 2 hovini, morti, a Belluno.
Inviço - Id.: 1, letale, a Canaro.

REm0m V. - Emilia.
IMcim,z - Affezione morvorarcinosa : 1. letale, a S. Antonfo.
P vmo - Id. 1, letale, a Parma.

?? -i<aa - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Nonantola e Mirandola.

D ·!,gna - Tifo petecchiale dei suini: 2, letall, a S. Giorgio.
T erm a - Carbonchio essenziale : 1 bovino ed 1 equino, morti, a

F-rara e Copparo.
I

'

-- Enrbonchio: 3 bovini morti, a S. Arcangelo.
Its:om VI. - Marche ed Umbria.

An oli - Difterite epizootica det gallinace!: 10, con 7 morti, ad
Ascoli.

REGIONE VII. - TOSCSRS.
Pisa - Vaiuolo equino: 3, a Cecina.

REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.
Foggia - Affezione morvotarcinosa: 1, a Troja.

REGIONE 1. - MeridiORRIO RediÉOrrBROS.
Caserta.- Atrezione morvotarcinosa: 2, a caserta e Nola.

REGIONE XI. - Sicilia.
Caltanissetta - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Mazzarino.

Rome, add1 14 marzo 1890.
Dal Ministero dell'Interne,

li ,Direttore dena Sanitä Pubblica
L. PAGLIANI.

MINISTERO DFJJÆ POSTE E DSI TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TBl.EGRAFI)

A ww I e i.

Il 15 corrente, nella stazione ferrovieria di Montesano sulla Mar-

cellana, in provincia di Salerno, è stato attivato il servizio telegrafico
pubblico, con orario limitato.

Il 1ß successivo, in S. Polo d'Enza, provincia di Reggio Emilla, &

stato aperto un unzio telegrafico governativo al servizio pubbilco,
con orarlo limitato di giorno.

Roma, 17 marzo 1890.

A.vviso.

E' interrotto il cavo fra Chorillos e Mollendo (Perù).
I telegrammi per destinazione al Sud di Chorillos (via Galveston)

si accettano a rischio dei mittenti, essendo spediti coi migliori mezzi
pel tratto dell'interruzione. Quel11 pel Chill,il Paragany,laRepubblica
Argentina e l'Uruguay, si istradano per via -Lisbona-Pernambuco . di

tassa uguale alla via Galveston.
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I

DATA
STATO RELIGIONE Û0NDIZIONE ET1 GENERE DIMmTTI 0880ftgil0Mi

DELLA MORTE

- cattoRea - giorni 9 24 febbraio 1890 pelampala

coniugato privata anni 44 24 > diabete

oste » 50 25 » ?

most 10 26 > bronchite

coniugato negoziante anni 38 27 > tabe dorsale

cuoco > 50 26 > pneumonite

- most 4 27 > catarro

- > 18 27 > pneumonite

vedova » casalina anni TO 28 > carcinoma

- > - mesi 18 18 > pneumonite

Mßg.gl IE GENERALE DEL DEBITO PUBBI.ICO

Rstrmaa n'mrasrAzzoxa (1• palblicazione).
81 ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010miste,

clo6 N. 001648 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 200, al nome di Torricelli Luigt in Raffaele, domiciliato in Napoli,
e N. 002057, intestata allo stesso, per lire 50, sono stato così intestate
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi
a Torricell! Luigla fu Raffhole, moglie di Pasquale Giallorenzi, domi-
eillata in Napoll, in rendita nominativa semplice, vera proprietarla
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difida

chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ovo non aleno state notißcate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 marzo 1890.

Il Direttore Generale : NOVELLI.

(2* Pubblicazione).

AVVis o.
E' stato presentato per svincolo e tramutamento al portatore 11

Certincato N. 112262 - 507502 per la rendita di liro 150, al nome
di Ugo Nepomuceno fu Nepomuceno, domiciliato in Asti, invece di
Ugo Giovanni Nepomuceno fu Nepomuceno occ., ecc., Vincolato per
cauzione del titolare quale contabile celFAmministraziono delle Poste.
Su questo Certineata egIste una incompleta diegrazione per attaa.

gato neRa prima iheelain del Certificato stessa, snBa quale 1è glaib -

appictirato tm fogßo di carta blanda.
Nda essendo escluda la possibilità ¿he in tale diciliarastone, od fa

altre che sotto detto foglio potessero esistere, fossero interessati

terzi;
Ai termini degli artteoli 60 e 72 del regolamento 8 ottobre 1870,

N. 5942, si diffida chfunque possa avervi interesso che, trascorso un
mesa dalla þrima pubblicazione del presento avviso, ove non siano

state notificate oppoFidoni a questa D1rdzione Generale, si procederà
alla chiesta operazione di svincolo e tralautamento, e si farh la con-
segna delle cartelle al richiedento titolare Ugo cav. Giovanni Nepo-
muceno fu Nepomuceno.

Roma, 4 marzo 1890.
Il Direttore Generale: NOTEf.M.

(26 Pubbitcasione)
A.vviso.

E' stato presentato per svincolo e tramutamento al portatore 11
Certincato consolidato 5 •¡. N. 18804===414101 por la rendita di lire
60, al nome di Villaminar Angelo fu Ignazio, domicillato a Sassari,
vincolata per la cauzione del titolare nella sua qualità di commissario
alle esecuzioni per contribuzioni. .

A torgo di questo Certißcato trovast la dichiarazione di cessione in
favore del sigòbr Luigi Proj9 fu Antonio, scritta su mezzo foglio
di carta blanca, rigata trasversalmente, ingommata sulla seconda metà
della prima facefata del Certineato medesimo.
Non essendo esclusa la possibilità che sotto talo mezzo foglio slavi

qualche dichiarazione eho implichi Pinteresse dei terzi ;
A1 termini degli articoli GO e 72 del regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5942 si diinda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un

mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ovo non siano
state notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla chiesta operaziono di svincolo o tramatamento, disponendosi la
consegna dello conseguenti cartelI¢ gi t abrodibiW digner Tafig! De

Freja fu Antonio.
Roma, 4 marzo 1890. ..

A Ðifttfore lignergte: hirm.u.
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aow-oonst
MINISTERO

di Agricoltura, Indnetria e Commerolo

Avviso di Conoorso
B' aperto 11 concorso a un posto di compilatore di 2a classe dei

bollettint della proprietà industriale con lo stipendio annuo di lire 3000.
Il concorso ð per esami.
Gli esami comprendono queste materie:
lettere italiane;
storia e geografla;
lingua francese;
lingua logleso o tedesca;
Osica tecnica;
chimica industriale;
meccanica applicata ed idraulica;
mineralogia e geologia.

Le norme e i programmt degli esami saranno fnyteti dietro richiesta.
I concorrenti devono far pervenire le loro domande (in carta bol-

lata da 1 lira) a questo Ministero nonpiù tardi del 10 aprile 1890, cor-
redandole del documenti indicati qui appresso :

a) Atto di nascita dal quale risulti che il concorrente, alla data

del 10 aprllo 1890, avrà compiuto il diciottesimo anno di età e non

Gltrepassato il trentesimo;
b) Certificato di cittadinanza italiana;
c) CertfBeato di avere adempinto, secondo l'eth, quanto prescrive

la legge sul reclutamento;
d) Certificato di buona condotta di data recente;
e) Certificato d'immunità penale di data recente;
f) Laurea della Facoltà universitaria di scienze matematiche, fl-

siche, chimiche e naturali o diploma d'ingegnere.
Gli uf!!ciali tecnici per la proprieth industriale sono dispensati dalla

presentazione di qualsiasi documento a corredo della domanda, e sono
ammessi a concorrero quantunque abbiano oltrepassato 11 30 anno di

età e non siano forniti di laurea universitaria o diploma da ingegnero.
Gli esami si daranno in Roma, nel Ministero di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio, incominciando alle ore 10 antim. del 23 aprile 1800.

Roma, 8 marzo 1890.

Il Direttord Capo della la Divisione
G. FADIGA.

ENISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso alle cattedre del II. latituto Orientale in Napoli.

Secondo le disposizionii contenute negli articoli 22 e 23 del rego-

lamento approvato col R. decreto 20 giugno 1889 per l'esecuzione

della legge 27 dicembre 1888, n. 5873 (serie 36) sul riordinamento
del Regio Istituto Orientale in Napoli, è aperto il concorso al posto
di professore ordinario cca lo stipendio di lire cinquemila per le

cattedro

di Arabo Volgare,
di Turco Volgarc,
di Amharico,
di Cinese ;

e al postõ di professore straordinario con lo stipendio di lire tremila

per le cattedre complementari
di Greco moderno,
di Geografla commerciale.

11 concorso è per titoli. I candidati perð, a giudizio della Commis-
stone, potranno essere sottoposti ad un esperimento.
Coloro che intendono di essere ammersi al concorso, dovranno,

entro quattro mesi dalla data del presente aYviso, inviare al Ministero

a domanda in carta bollata da lire 1,20, corredandola del documenti
qui sottoindicati:

a) Fede di nascita,
b) Certificato di sana costituzione fisica,
c) Certificato di buona condotta rilasciato dalPAutorità comunale

del luogo di ultima dimora,
d) Fede criminale,
f) Titoli accademici o di qualsivoglia altra natura.

II concorrente al posto di professoro di lingua deve dimostrare di

essere fornito dÎ sl piena conoscenza teorica e pratica della 11agua al
cui insegnamento aspira, da poterla speditamente e correttamente

leggere, parlaro e scrivere coi caratteri propri di essa.
I certificati c) d) dovranno essere in data non anteriore di sel mesi

a quella del presente avviso.
La qualità di cittadino italiano non è necessaria all'ammissione al

concorso per gli insegnamenti di lingue.
La Commissione esaminatrice, che sarà all'uopo nominata, qualora

per qualcuno dei posti sopra indicati non ravvisasse, in nessuno dei

concorrenti, titoli valevoli a proporne la nomina di professore ordl-

nario, potrà designare al Ministero gli eleggibili come professori stra-
ordinari o come incaricati.

Roma, 18 febbraio 1890.

2 Il Ministro -- P. BOSELLI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Itelazione della Commissione nominata per il concorso a pro-

fessore straordinario de Patologia speciale chirurgica e prope•

dentica chirurgica nel,a R. thuversità di Padova a S. E. fi

Ministro della Pul>l>lica Ist•uzione.

ECCELLENI§

La Commissione composta dei professori Enrico Bottini presidente

prof. Antonino D'Antona, Edoardo Bassini, Gesualdo CIomento e Gia-

como Filippo Novaro segretarm, celle formalità vola'e dal Regola-

mento procedh all'csame del documenti relauvi al concorso.

RIsultarono conco-renti i signori doft Bonanno 0 useppm, dott. Trl-

comt Ernesto, dott. Morisant Donwnwo, dott. Ferrar! Ambrogio, dott.

Mugnal Angelo, dott. Dioadt Domeneo, do.t Pacinotti Giuseppe e dott.

D'Urso Gaspare.
Dietro dlscussione sui .locumenti di ciascun concorrente la Com-

miss!one giulicò come segue:

1. Ilonanno Giusypa.

La Commiss one esamiratrico pur constatando le buono attitudini

chirurgiche del dott. Bonanno G., nullameno dalla disamina del!o pros

duzioni scwntiflehe del medesuno non lo rittene ancora maturo por

l'insegnamento al qml neptra.
2. Dott. Tr:comi Ernesta.

D:i laxori sc'emi'ei neulta ch ala ed evidente nel dott. Ernesto

Tricomi una apprep lata coluna rd un moderno indi:izzo r.olle inve-

stigatior,i, non sconoscendo che solta a iolta si appalesa poco casti-

tigato. Le qualita à latticho del medesimo vengono comprovate dag!

insegnamer1i impartiti e dalfordine de!!c lezioni salle malattie infet-

tive, roncha dalle provo per esame sostenuto nel concorso di Peru-

gla. I titoli poi di carr.ora dimostrano che uttfrse a buone fonti le

proprio conoscenze vientúlelie ed i metodi di ricerca, sicchã tutti

questi criteri lawono nella Commisione esaminatrice 11 convinc1-

mento che il dott. E. Tr icomi saprebbe disimpegnare il posto a cul

aspira. ..

3. Molisani Domeni o.

L'analtpt dei lavgri del dott. D. Morisam persuade com'egIl abbia

cfl1cace coltura scientifica e buon indirizzo nello investigaziohl, qua•

lità accoppiato a provata attitudine didattica. Non tutte le produzioni

sue off:ono quella tonalità di severa mHura che sarebbe sempre a

desiderare in uno ser ipolosa e corictto osservatore, non pertanto
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sono sempre condove con metodo razionale e se le valutazioni Ven-

geno lavolta esagerate, non appaiono snaturate per fa'lacia di com-

prendimento, sicchè la Commissione esaminatrice ritiene il dott. Do.
memco Morisani idoneo all'insegnamento al quale aspira.

4. Ferrari Ambrogio.
Il prof Ferrari Ambrogio è di già atraordinario di propedeutica

clinica chirurgica della Università di Parma. Le sue produzioni affer-
mano una buona coltura scientifica e giusto indirizzo di ricerca, accop-
piato ad una lodevole operosità. In diversi lavori può apparire troppo
corrivo nell'abbandonarsi ad immature illazioni Nelle produzioni cll-
niche dimostra volta a volta condotta poco corretta e difetto d'ineffl-

cace iniziativa chirurgica. Per ultimo riferisce un caso clinico con

tinte così strane e singolari da togliergli perfino le apparenze della

veridicità, locchè ingenera il dubbio che in altre congeneri narrazioni

la fantasia v' abbia avuta la sua parte.

5. Mugnat Angelo.
Il dott. Angelo Muguai tuttochð giovane ancora presenta un numero

riguardevole di pubblicaztoni scientifiche, ma pur troppo il numero è
a danno del valore intimo delle rispettive memorie redatte con poco

studio e perciò di poco valore. La Commissione esaminatrice consi-

glia al dott. Mugnai, che pure non manca di buon indirizzo, una mag-
giore riflessione ed una disamina più accurata e meglio diligente nelle
sue future produzioni.

6. Dottor Domenico Biondi.

La Commissione esaminatrice ravvisa nei titoli scientifici del dot
tore Biondt un buon indirizzo di ricerca spertmentale ed una lode-
Vole coltura, al che per questo lato il Biondi appare alla Commis-

stone idoneo all'insegnamento della patologia chirurgica. Dal lato cli-
nico per altro non offre quel novero di prove positive che seppe

presentare nel dominio della patologia sperimentale : nullameno la

Commissione è persuasa che più tardi saprà completarsi con efficacia,
e però lo ritiene idoneo all'insegnamento al quale aspira.

7. Dottor Pacinotti Giuseppe.
Sebbene 11 dottor G. Pacinotti abbia alcunt lavori di anatomia e

patologia, pure l'insieme degli altri suoi lavori non dimostra quel
grado di coltura nella scienza e nell'arte della chirurgia, necessario
per poterlo ritenere preparato all'insegnamento.

8. D'Urso Gaspare.
La Commissione, pur trovando alcuni buoni lavori bene redatti ed

indirizzati, tuttavia per la pochezza di essi e per la mancanza di la-

vori clinici e quindi di esperienza di chirurgia pratica, non trova per
ora nel D'Urso tutto quel corredo di dottrina chirurgica per rite-
nerlo idoneo; la Commissione stessa però ha fede che 11 dottore
D'Urso essendo ben indirizzato, se continuerà alacremente nel lavoro,
potrà In breve raggiungere la posizione cui aspira.
In base a questi giudizi risultarono non eleggibili i signori:

1. Bonanno dott. Giuseppe.
2. Mugnal dott. Angelo.
3. Pacinotti dott. Giuseppe.
4. D'Urso dott. Gaspare.

con cinque no (5 no).
Eleggibili invece risultarono :

1. Tricomi dott. Ernesto.
2. Morisani dott. Domenico.
3. Ferrari dott. Ambrogio.
4. Biondi dott. Domentco.

con cinque si (8 81).
E questi ultimi vennero a maggioranza di voti graduati nel modo

seguente:
1. Tricomi dott. Ernesto, con 40150 (quaranta cinquantesimi).
2. Morisant dott. Domenico, con 39i50 (trentanove cinquan-

tesimi).
3. Ferrari dott. Ambrogio, con 38150 (trentotto cinquantesimi).
4. Biondi dott. Domenico, con 32¡50 (trentadue cinquantesimi).

La Commissione esaminatrice unanime esprime alla E V. il voto che,
qualora 11 dott. E. Tricomf, primo proposto, non avesse da accettare

a Padova, fosse concessa la nomina al secondo, dott. Morisant Do-

menico.

Letta ed approvata la presente relazione, venne firmata.

Roma, 12 gennaio 1890.
Prof. E. Bassint, presidente.
Enrico Bottini.

G. Clementi.
Antonino D'Antona, segretario.
Prof. Giacomo Filippo Novara.

OSSERVAZIONI METEOROLO6ICHE'
fano nel Regio Osservatorio del Collegio rtoamano

il 18 marzo 1890

0 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49, 8
Baronnetro a mezzodi

. , , . . 748, 8
(Imidità relativa a mezzodi . . . . . 93
Vento a mezzodi

. . . . SE. debole.
Cielo a mezzodi

. . . . . piovoso.
massimo 14•, 6.

Termonnetro eentigrado
minimo 9•, 2,

Pioggia in 24 ore: mm. 24,1.
II minimo assoluto di ieri fu di 9*.8 ed avvenne alla mezzanotte

17-18.
Li 18 marzo 1890

Europa depressione Isole Britanniche e Francia, estendentesi Medi-
terraneo occidentale, pressione abbastanza elevata Russia. Clermont 745;
Mocca 769

Italia 24 ore: barometro alquanto disceso ; pioggie Nord Centro,
venti generalmente forti meridionali Italia inferiore, greco a levante
Nord ; temperatura alquanto diminuita Nord centro. Stamane cielo

coperto piovoso, venti freschi forti specialmente secondo quadrante;
barometro 749 Golfo Genova; 750 Roma, 758 Sud Adriatico. Mare

mosso agitato.
Probabilità: Venti aþbastanza forti, a forti del secondo quadrante,

pioggie; mare agitato.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOHMARIO - Markedì 18 marzo 1890.
Presidenza del presidente Flaml.

La seduta è aperta alle ore 2 e 1¡2.
CENCELLI, segretario, legge il verbale dell'ultima seduta, che ð ap-

provato.
Votazione a scruttnio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per le votazionia scrutinio
segreto det seguenti progetti di legge ieri approvati:

Disposizioni sullo stato delle persone della Famiglia Reale;
Dichiarare il sepolcreto Cairoli monumento nazionale;
e per la nomina di tre membri della Commissione permanente di

finanze.

CENCELLI, segretario, fa l'appello nominale.

Le urne rimangono aperte.
La proclamazione del risultato delle votazioni si fará nel corso

della seduta.

Inversione dell'ordine del giorno.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, prega che

avanti di ripigliare la discussione del progetto relativo alle scuole su-

periori di architettura, il Senato voglia discutere il progetto che pure
figura all'ordine del giorno col titolo: « Facoltà al ministro dell'in.



.

1002 GAz2BTTA UFFICIALE DEL REGNO D'I-TALIA

torno circa la deliberazione dei coatti assegnati a' termini della prima
parte dell'ar,t. 76 e del successivo art. 77 della legge 20 marzo 1865,
allegato B, e dei condannati a pena perpetua commutata in pena tem-

poranea ».

PRESIDENTE pone ai voti questa domanda del presf8ente del Con-
siglio, che è approvata. '

..

Discussione del progetto : « Facoltà al ministro dell' interno circa
la deliberazione dei coatti assegnati a' termini della prima
parte delfari 77 della legge 20 marzo £8d3 allegato Il e dei
condannati a pena perpetua commutata in pena temporanea >

(N. B).
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, diclilara di

consentire che la discussione at apra sul progetto come fu modifl-

cato dalla Commissione.
11 progetto è senza osservazioni approvato.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Istitusione di scuole
superiori di architettura > (N. 8).

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione, dice che quando si oc-
cupð del progetto considerò che nelle scuole di appilcazione non man-
cano i giovani con temperamento di artista; ma l'ordinamentoditall
scuole toglie la manifestazione delle vocazioni artistiche. Nelle acca-

demie di belle arti manca l'indispensabile corredo dell'insegnamento
ediëntlitto, per cui di regola gIt allievi che si dedicano all'architettura
troppo spesso sono spostati dell'arte.
Elano pure da considerarsi i rapporti fra il diploma d'ingegnere e

quello di architettà.
Reputa che la presente legge permetterà di assegnare af due di-

plom! una competenza speciale.
I decreti del 1885 sulle scuule di architettura di Roma, Firenze e

Napolf meritavano pure dt essere considérati. E da es¾t trae risposta
agl1 argomenti addotti dai genatorf Alvist, Gadda e Tabarrini.
La potilione del' giovani che comptrono il corso rielle scuole di

architettura di Roma, Firenze e Napoll sarà tutelata come esige non

tanto lo stretto diritto, quanto l'equità, e a ciò provvedeva il con-
cdttö informature delPart. 6 del suo progetto, concetto che non è

punto respinto dalla Commissione senatosta.

I decreti del 1885 non risolsero la questione e già ne conveniva il

ministro Coppino.
Una Commissione nominata dal Coppino preparð Ie proposte ora

da lui presentate.
11 progetto della Commissione estese e generalizzò le suo idee.
Le parolo del senatore Vdlari e del senatore Lampertico giustifi-

cano e spiegano 11 progetto. Gli elementi artistici si rinvigoriscono
con elementi soientißcl.
Al ,sanatore Tabarriol osserva che non si crea una ruota nuova,

ma si dh Phttpdiko di motd ad una ruota esistente.
L'arte non diventa ancella della professtone, come reputò il Massa-

rani. L'Insegnamento della architettura non sarà demorratizzato: ma
per Parchitettora 6 democratico un insegnamento serio.
Non è bene moltiplicare gli enti scolastici, na il progetto li molti-

pllea in modo che tante diventino le scuole di architettura quante
gdifó quelle di app1 cazione.
Proporrà in questo senso un omendamento all'art. 1 che subordina

al parere do! Consiglio superiore de!!a pubblica Istruzione e al voti
del Parlamento 11stituzione delle sezioni speciali por Purchitettura
presau le scuole d'applicatione.
L'attuazi6ne della legge corrisponderà ai principi che la informano

e quindi accetta i pensiefl cui si inspirarono i senatori Villari e Lam-
pertico.
Propdne si accolga alPart. 4 un emendamento che risponde alle

loro idee e che si integri, per le stesso scopo, l'art. 3. Così le scuole
di Firenze e Venezia avranno un Vefo carattere autonomo. Lo studio
del disegnð, gik istitulto, si potrebbo ainpliare, e si potrebbé trasfor-
muro con intento pratico Pinsegnamento delle scuole di belle arti.

11 senatore Massarant propognò un alto e peregrino concetto: l'isti-
tdsfone di una stuola sola d'architettura con sezioni staccate nelle

varib città. L'idea perð, pur troppo, non secondo i suoi idealÇ ma

secondo le condizioni attuali, non è praticabUd.
Le opinioni espresse gli paiono consenrienti e concordi nella map-

gioranza. La disputa ha più valore teorico che pratico e reale.

La divisione fra l'elemento scientißco e quello artistico non esiste

ormai più in alcuna parte. Nel Belgto vigono ordinamenti analoghi a
quelli che ora si propongono da noi

Non basta la bellessa delle costruzioni se non è assicurata la soll-
dità : la natura stessa non ha bellezze che non siano perenni.
L'arte vera e viva deve avvalorersi con tutte le forza della scienza,

tanto più nell'epoca presente.
CAVAtlifNI voleva chiedere al ministro ed alla Commissione dello

informazioni sulle conseguenze finanziarle del progetto, me già in

parte lo soddisfecero le dichiarazioci del ministro e della Cottamta•
sione.

Si costituiscono col progetto otto scuole, con una spesa di l08,000
lire circa, se la legge si applicasse nella pienezza delle facoltà con-
cesse al Ministero; attende i termini precisi dello emendamento mint-
steriale, augurandosi che lo soddisfacciano.

BIllOSCIII, come presidente dell'Ullleio centrale, accetta giÌ emen-
damenti proposti dall'onorevoleministro, tranne una variaziode di pura
forma all'emendamento all'art. 1.
La legge segue lo tradizioni italiane e lo dimostra, dicendosi do-

lente che si sta potuto pensare l'opposto.
I decreti del 1885 alterarono la tradizione Itattana; sono askardi

nella costituzione delle scudie di architettura.

Queste scuole allðra create turbarono la tradizione.

Quelle ordinate nel progetto ritornano sulla via giusta.
La scelta delle città di Firenze e di Venezia per farle sedi di scudio

superiori d'architettura non poteva essere migliore per Varie rd
Bloni.
Gli insegnamenti sefóntißbi vi saranno dati nella þura rhistirá dol-

l'indispensabile.
Quanto alla sposa, si economizzano lire 30,000 etrea nellá soppres-

stone dello tre scuole istituite dal decreti del 1885.
Per le scuole ora istituite provvede l'emendatoento del ministro

all'art. 1, che egli reputa si dovrebbe o estóndere alle actiole di Pi-
renze e di Venezia, o almeno escludere per le scuola d'architettura
già esistenti presso i poLtecnici.
CIIEMONA, relatore, non vede, non comprende la distinzione fra

arte e scienza.

Nelle più famose epoche dell'arte italiana gli uomiti! Che eldersero
compendfarono in så stessi l'arte e la scienza det loro tortipl.
Dichiata di respingere l'intendimento che gli fu attribuito di volera

la prevalenza della sófonza a denno dell'arte.
Il progetto implica appunto una ménomattorio delle'selenze esittd

a favore dell'architettura. Gli ,insegnamenti che col progetto si to-

gUono istituire confinano più dappresso colParte clio colla soleriza, o
quindt non regge l'appunto che la Commissione voglia sácrificare
l'arte per la scienza.

Bensi essa intende e vuole un'arte non manuale, ma itfutifinata ed

intelligeate.
La Commisstone propone una diminuzione e non an aumentö di

carico scientifico. Quindi l'appunto che si pretende di muoferè alla
Commissione non è affatto giustificato.
Spiega perchè la commissione abbia creduto di proporre un am-

pltamento all'insegnamento artistico e come avverrà che accettandosi
il progetto, tale insegnamento riusclrà adeguato e completo.
Spiega di quanto le condizioni delParchitetto steno oggi mutate da

quando esso non aveva che da ottemporare alle esigenze del prin-
cipe o del pontellee; mento adesso à il popólo che giudibh. Sono
ben altm Ie norme alle quali oggi l'architetto deve dbbedire da

quello che erano, e la decadenza dell'architettura data già di assai
tempo

51 fa presto a dire: torniamo alPanticot Ma come si fa a ricostruire
Roma imperiale od il medio evo ?

Contesta Paffermazione dell'onorevole Massarani che la scienza non
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abbia altro obiettivo che l'utile; mentre invece la setenza ha altissimi

ideali.

Contesta del pari la proposizione dell'onorevole Massarani che se

l'architettura deve essere diretta dalla scienza, essa dovrà soggiacere
alla cupidigia di, lucro.
MASSARANI domanda la parola.
CREMONA, relatore, non sa se l'intenzione dell'onorevole Massarani

fosse di dire precisamente questo; ma gli è sembrato che le sue pa-
role significassero ciò.

Sostiene, senza voler disprezare nessuno, che talvolta le accadegnie
di arte sono stato dpunose all'arte

Dice che, mentre dagli scienziati si riconosce il valore degli stugi
artistici, dall'altro lato non si fa nulla per riconoscere il valore della
scienza.

Si direbbe che vi sieno degli studi che rendono inchinevoli alla tol-

leranza ed aPa conciliazione, e che ve ne sieno degli altri che ren-
dono malfldenti e sospettosi.

11 fptto sta clye un matematjco può legggre ed Intqqdgrg qp trat-
tato d'arte, mentre un semplice architetto non potrà intendere un testo

di alta scienza.

Sta bene che nel paesi anglo-sassoni anche gli istituti scientifici ed
artistfet sorgano, come tutto il resto, per iniziativa privata.
Crede che però al Governo Italiano non si possa fare rimprovero

di riðn avére egualmente a cuore gli insegnamenti scientifici e gli ar-
itàtici.
Nega che la Commissione voglia che l'insegnamento dell'architet-

tura Ñia costituito in appendice dell'ingegnerla, mentre invece la Com-
tÑgsforte crede che le due cose debbano procedere alla pari.
Ilfo che là legge presente veramente pone l'architetto al disotto

degli ingegneri civill.
P?dgå 11 inintstio a procurare che scon3parisca dalla nostra legge

questa dends.
Nega che la Commissione abbia obbedito più a concessioni che a

convinzioni. Riconosce bensi che la Commissione ha dovuto tener

conto della situatione di fatto.

Pa vott perchè nella istruzione secondaria e classica sia inttodotto

Pelemento artistico. 11 disegno, per esempio, dovrebbe formar parte
della coltura generale.
Ciò dice, non tanto in vista dei futuri architetti, quanto in vista

della coltura generale.
I?istituim esamt senta farvi precedere un ordine di scuola à con-

traria'alla riostra tradizione, non à il nostro sistema.
Sþfega come l'affeanza fra gli istituti politecotei colle scuole di belle

arti sia stata proposta dalla Commissione appuntä per ovviare alla de-

ficienza di matèrlale soientifico.

Riconosce la gran virtù che ha la Francia nel persistere nelle sue

riforme, e comprende che noi dobbiamo ridavarne assai esempt.
Ma si badi a non copiare appunto quelle cose che la Francia vuol

distruggere.
Prova come la Prañeia non sta contenta dell'ordinamentó delle sue

scuole di architettura.
Rileva altre obiezioni sollevate dau'onorevole Masdarani contro 11

progetto, riconoscendo che, teoricaniente, il controprogetto dt lui è

eccellente, ma non è, praticamente, in alcun modo attuabile, perchè
non tien conto di cfð che esiste, ed intende eliminare l'istruzione se-

condaria e tecnica per venire ammessi ai corsi d'architettura.

Ringratta l'onorevole Villari d1 aver in masstura adarito al pro-

getto. Crede che i desidert da lui espresst riguafdo alte scuole di Ve-
nesia e di Firenze trovino la loto attuatione negli etnendamentt pro-
posti dal ministro.
Quanto ai diritti degli scolari la Commissione invoca le disposizioni

transitorie, e quindi si rimette a ciò che farà il ministro.

L'onorevole Villari, per ultimo, richiese che occorrerebbe dichla-
rare con ya artipolo ij vplore del diploma d'architetto.

gli repyta che, sê mai, qui oc¢orrq l'intervenjo ¢el ministro det
laiort'pubbWci, per esemplo, aótorizzando gli architetti a entrare nel
golfio ctvile allá giárt togif'ingegnert, ció che é vietato delig 16ggW
vigente.

Con queste osservazioni crede di aver risposto anche agli oAarevoli
Gadda e Tabarrini.

Quante alle osservazioni dell'onorevole Alvisi, reputa di non ri-
spondergli, essendosi egli fondato su teorie non accolte o che non

fanno al caso.

MASSARANI replica all'onorevole relatore citando testuali parole
della relazione dalle quali emerge il concetto d'interiorità ivi attribuito
agh istituti di belle arti in confronto ai politecnici, concetto contro (1
quále l'oratore ha protestato
Similmente cita quello che in una pubbitcazione recentissima fu te-

stualmente affermato da un professore del poljtecnico di Milano, che,
cioè: « t migliori architetti non sono stati fino ad oggi quelli che le
scuole di applicazione, o prima di esse, le università insignirono del
diploma ».

Soggiunge infine che lo stesso professore, il quale non può essere
testimonio sospetto, annovera fra gli architetti insigni che non hanno

diploma 11 Partini, il D'Andrade, 11 Poggi, il Maciacchini, il Nove)]I,
como non ne ebbero l'Alvino, il De Fabris, il Cipolla e tanti altri.

L'oratore concluda quindi non parergif giustificata la vivacità che l'ono-

revole relatore ha messo nella sua t onfutazione.
LAMPERTICO è soddisfatto dell'étnendamento reciso, chiaro, genufno

proposto dal ministro all'art. i del progetto che mantiene alla scuola
di Venezta la sua autonomia. Si stigura che l'Uffleto centrale lo ac•

cetti.

CREMONA, relatore, dichfara che l'UfHeio centrale à lieto di accet-
tate l'emendamanto desiderato dall'onorevole Lampertico e proposto
dal ministro.

Accetta pure l'emendamento del ministro all'art. 1 e dice esser nel
concetto della Commissione ctre le scuole future non sieno troppe.
Non intende la Commissione che a Firenze e a Venezia si cretno

nuove Facolth fisico matemattehe.

AlP onorevole Massarant chiede venin se per caso si esp-esso con

soverchia vivacità, e se; per qualunque caso, nè interpretð meno esat-

tamente i concetti.

PRESIDENTE, nesson gitro chiédendo là parola e nor essendovi

altri oratori iscritti, dichiara chiesa la discussione generale.
SF procede allA diactisstóne degli articoli.
VILLARI propone che prima di mettere a partito l'art. 1, si sottá-

ponga al giudizio del Senato 11 seguente ordine del giorno:
« Quando si aprono i concorsi ai posti del Genio civile si serbi un

certo numero di postf «·quelff che sono muniti del dfptoma d'archt-
tetto ».

Ilipete che ora l'fngegnere piib essere arcMiétto; non Vfbeversa; a
cià rimedfa 11' suo ordine del giorno clie sark anche ut1Nr per i re-

stauri af monuYheriti pobbifci.
BRIOSCHI raccomanda al Senato l'ordine' dèl giorno Villari, ram-

rnentando dá <gdahtd tempo si ruecotriandi che venþ t&lfk la disu-

guaglianza fra ingegneri civili e architetti.
FINALI, ministro del lavoli pubblici, dice che quando la scuda d archt-

tettura sarà innestata alle scuole d'applicazione, così che l'architetto
sarà insieme artista e scienziato, si pötranno accogilere le raccomún-

dezioni degli onorevoli Villari e Brioschf circa Pommissione degH ar-

chitetti nel corpo del genio civile.
So la legge del 1882 non fece posto alParchitetto, to Itercha allora

Varchitetto non aveva diplomi, non presentava legaranzie che si Va•
gheggia e che si ha in vista di creargli con questa legge.
Ma la legge del 1882 non fa all'att:httetto, ale essa 10 avevtr di-

nanzi, una posizione inferiore al geometra agrimensore.
Ricorda al relatore che nel regolamento del 1889 sul corpo del

genio civile si studiò di sollevare 11 concetto dell'architetto.

Accetta l'ordine del giorno Villari, ed anzi dice che si accosta alle

idee' del relatore' che reputa uguaii gt! archttëttt, Istrtriti sdcoddo 11

gi dgeito, agli irigegn'eri.
PRESIDENTE pone ai voti l'ordine del giorno Villari accettaÌU (fáÏlà°

Commissione e dal ministro.

L'ordine del giorno à apptovato.
Si procede alla discussione ddlParà1'del progetto,11qakte articolo,



1004 GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

dopo osservazioni e proposte del Ministro, del Relatore e deilsena-
tor1 Gadda, Moleschott e Villari, vieno approvato nei seguenti ter-
mini:

Arg. 1.
L'insegnamento superiore dell'architettura è dato ed 11 relativo di-

ploma è conferito:
1. Da quelle fra le scuole di applicazione per gli ingegneri di

Bologna, Napoli, Palermo, Roma e Torino nelle quali sarà costituita

con stanziamento distinto nel bilancio del Ministero della pubt'lica
istruzione, sentito il Consiglio superiore, una sezione spaciale per
l'architettura.

2. DalP tstituto tecnico superiore di Milano e dalle scuole supe-
Flori d'architettura da fondarsi in Firenze e in Venezia.
Anche le sezioni speelall per l'architettura nelle scuole di app'ica·

zione prenderanno nome di scuole superiori di architettura.
Gli articoli 2 e 3 sono approvati senza osservazioni.
Dietro osservazioni ed emendamenti, l'articolo 4 à approvato con-

capito cosi:
Art. 4.

La scuola superiore d' architettura di Firenze, sarà costituita in

queu'istituto di belle arti col concorso dell'istituto di studi superiori
e, occorrendo, dei professort dell'Università di Pisa e di altri inse-
gnanti giudicati Idonei dal Consiglio superiore della pubblica letru-
zione.

La scuola superiore di architettura di Venezia sarà costituita in

quell'istituto di belle arti col concorso del professori dell'Umversità
di Padova e, occorrendo, di altri insegnanti riconosciuti idonei dal
Consiglio superiore della pubblica istruzione. L'una e l'altra scuola
saranno integrate con nuove cattedre in modo che il loro ordina-
mento sia simile a quello delle sezioni architettoniche delle scuole di

applicazione. Anche per queste scuole superiori di Firenze e Venezia,
vi sarà un Consiglio di professori al sensi dell'art. 3. Essa sarà pre-
sleduto del direttore dell'istituto di belle arti.
Gli articoli 5 e 6 sono approvati come nel testo del progetto.
VILLARI propone un emendamento firmato anche dagli onorevoli

Gadda, Tabarrini e Torrigiani ed altri, coal concepito:
« I corsi inferiori e superiori di architettura istitutti coi decreti

accennati nell'ai t 2 sono soppressi. Gli alunni che a tutto l'anno sco-
Instico 1889-90 li avranno frequentati, saranno ammessi a continuare
i loro studi nelle nuove scuolo.

4 Il corpo insegnante di queste scuole, tenuto conto degli studi

fatti e degli esami superatt, deciderà in quale anno di corso debbano
essere ammessi ed a quali esami essere sottoposti. »
BOSELL1, ministro della pubblica istruzione, non si oppone a questo

emendamento, solo chiede che se ne formi un articolo speciale che
enrobbe 11 7' del progetto.
In seguito a parecchie ossers azioni, l'emendamento Villari è ap-

provato, como art. 7.
L'art. ultimo del progetto, che diventa 8, à concepito cosi :

Art. 8.
Le disposizioni transitorie e le norme particolari occorrenti per

l'applicazione della presente legge saranno date con regolamento da

approvarsi con decreto reale.
CAVALLINI propone che in questo articolo, dopo le parole « sa-

ranno date », si aggiungano le altre « sentito il Consiglio superiore
della pubblica istruzione ».

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione, e la COMMISSIONE
accettano questo emendamento.

L'art. cosl emendato viene approvato.

Presentazione di un disegno di legge.
LACAVA, ministro delle poste e telegrafl, presenta 11 progetto:

« Modfñcazioni alle leggi postall », già approvato dalla Camera dei

deputati.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni a scrutinio se-

greto segutte nel corso della seduta :

Disposizioni sullo stato delle persone della Famigha Reale:

Votanti
. . . . . . - · 81

Favorevoli . . . , , , . 74

Contrari . . . . . . . .
7

(Il Senato approva). .

Dichiarare il sepolcreto Cairoli monumento n Linnale:

Votanti
. . . . .

. . .
Si

Favorevoll . . . . . .
66

Contrari . . . . . . . 15

(11 Senato approva)
ll risultato della votazione per la nomina di tre membri della Com-

niissione permanente di ilnanza sarà proclamato nella seduta di

domant.

La seduta è levata (ore 0 e 20).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 18 Marzo 1890.
Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle are 2,25.
QUARTIEHi, segretario, legge il processo verbale di sabato, che a

approvato.
PRESIDENTE dà lettura di una lettera del presidente della Corte

dei conti con la quale 'trasmette un elenco di decreti registrati con

riserva.

Osserva quindi che aggi spIrano due mesi dall'elezione del depu-

tato Sbarbaro; e propone che ogni risoluzione quanto alla questione
del giuramento sia differita fino al prossimo giorno in cui la Camera

dovrà occuparsi dell'altro argomento t he lo riguarda.
CAVALLOTTI fa pure osservazione nello stesso senso, che cloð la

Camera decida se il deputato Sbarbaro ð di fatto impedito dal re-
carsi a giurare.
(Rtmane stabilito di dlŒerne la questione).
PRESIDENTE chiama a far parte della Commiusfone che esamina

le autorizzazioni ai Comum di eccedere il limite legale dell'imposte,
l'onorevole Marzin in sostituzione del compianto Bonescht.

Annunzia che gli Uillei hanno ainmesso alla lettura una proposta
di legge del deputato Bonghi.
QUARTIERI, segretario, d.: lettuta della proposta di legge dell'uno-

revole Bonghi, per dar facoltà al due Collegt per gh orfani e per le

orfane dei maestri elementarf, Principe t'i Napoli in Assisi e Regina
Margherita in Anagni, di contrarre un prestito a premi dell'ammon-
tare naminale di lire 11,t00,000.
GIOLITTI, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge per

l'ailltto delle udniere dell'Elba.

Discussione del fulancio della sµesa del Ministero delle ßnanze
per l'anno 1890-91.

PRESIDENTE apre la discussione generale.
CIBRARIO espone 11 desiderio che sia affrettato quanto è possibile

la presentazione di un disegno di legge per stabilire gli effetti giu•
ridici del catasto, allinchè si possano avere più evidenti non sola,
ma più praticamente utili i risultamenti del catasto stesso, come fu

previsto con la legge della perequazione fond aria, e col termine di

due anni assegnato a quella presentazione ; termine ora due volte

trascorso.

Di più, considera necessaria quella legge perchè dal catasto stesso

derivl una efBeace difesa delle proprietà e dei diritti che ad essa sono

annessi, proteggendola non solo contro gli abusi di gravami, ma an-

che contro piccole o grandi soperchierie, siano derivanti da lievi usur-

pazioni di territorio o da antichi ed obhterati diritti.

CUCCIII L. si associa alPinvito fatto dal preopinante.
RICCI V. raccomanda al Governo che, per affrettare le operazioni

catastall, faccia uso della facoltà consentitagli dall'articolo 58 del re-
galamento 2 agosto 1887 sull'esecuzione della legge relativa al rior-

dinamento dell'imposta fondiaria, accordando l'esecuzione di una parte
dei lavori catastali ai privati esercenti.
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FROLA, relatore, si unisce agli onorevolf Cibrario e Cucchi nel ri-

chiamare il Governo allo adempimento dell'articolo 8 della legge sul
riordinamento dell'imposta fandiaria ; notando come una Commissione

reale abbia gth allestito il disegno di legge per attribuire al catasto

caratteri probatorii. E' lieto poi che Ï'onorevole Ricci abbia ripreso la
raccomandazione contenuta nella relazione.
CAVALLETTO rinnova la preghiera fatta in ripetute occasioni per.

chè sia provveduto al rimborso del credito dei Comuni lombardo•ve-

neti per anticipazione delle spese fatte per il censimento lombardo-

Veneto, credito già riconosciuto e liquidato.
RIZZO si unisce alla raccomandazione dell'onorevole Cavalletto, og-

giungendo che il Governo lia fatto formalmente la promesst di pre-
sentare un disegno di legge in proposito nella circolare con la quale
invilaYS 16 Pf0Tincie interessate ad accordarsi sul riparto della somma
ad ëiie attributta.
FAVALE osserva che ahre Provincie avrebbero diritto di essere

runborsate delle spese sostenute per 11 rispettivo catasto.
CURIONI senza pretenderne il rimborso, crede per altro che sia

giusto che si tenga conto, delle anticipazioni già fatte dalle Provincie

premontesÌ per non richiedere ad esse 11 doppio pagamento delle

spese per il catasto.

CARCANO, sotto segretario di Stato per le finanze, assicura gli ono-
revolt Cibrario, Cucchi e Frola che tra breve verrà presentato 11 di-

segno di legge da essi desiderato

Dichiara poi all'onorevole Ricci Vincenzo che fu anche di recente

aperto un concorso per aumentare 11 personale tecnico che deve at-

tendere al nuovo catasto; ma che difficoltà di varia natura tratten-

nero fino ad ora il Governo dal ricorrere all'opera di periti privati.
Infine prende nota delle raccomandazioni degli onorevoli Cavalletto

e Rizzo.

CAVALLETTO e RIZZO confidano che il Governo, mantenendo le

sue promesse, presenterà un disegno di legge.
CARCANO, sotto-segretario di Stato per le finanze, ripete che il

Governo prenderà in considerazione l'argomento.
(Approvansi i primi 86 capitoli).
NEL al capitolo 87 domanda spiegazioni intorno alle somme, che

crede eccessive, stanziate per spese di liti, ed esprime il desiderlo

che queste si evitino, nei limiti del possibile, con ragionevoli transa-
ziom.

CARCANO, sotto segretario di Stato per le floanze, rispande che il
Governo già segue 11 sistema raccomandato dall'on. Mel, tanto è vero
che le spese.per liti furono notevolmente diminuite: e che inquesto
sistema si intende di perseverare.
MEL prende atto della dichiarazione.

(Si approvano 11 capitolo 87 e gli altri fino al 91 inclusivo).
BADINI al capitolo 92 ricorda una petizione degli impiegati del

letto i quali chiedono che sia loro computato, agli effetti della pen-

sione, il servizio che.prestarono come commessi dal 1870 al 1884.

Ricorda altresi 1 precedenti stabihti in questo senso con le legge 1

giugno 1882 e 5 febbraio 1883, e prega il Governo di esprimere

l'avviso suû.

FROLA, relatore, osserva che la Columissione del bilancio, dovendo

restare estranea alla vertenta, si limiterà a richiama l'attenzione del

Governo sull'argomento.
CARCANO, sotto segretario di Stato per le finanze , risponde che

non. può prendere alcuno impegno in proposito, e che accoglie 19
raccomandazione di studiare l'argomento, perð con tutte le dovute

riserve.
IMBRIANI tamenta che l'onorevole ministro delle finanze non abbia

ancora presentato un disegno di legge per abolire il giuoco del lotto.

(Si approvano i capitali dal 92 al 98).
MARCORA al capitolo 99 fa notare al Governo la necessità di prov-

vedere ad un ruolo organico che meglio assicuri la posizione degli

operai addetti al servizio delle tasse di fabbricazione, e rammenta che

in proposito fu votato dalla Camera un suo ordine del giorno, che

perð 6 rimasto lettera morta.

Richiama percið 11 Governo all'osservanza di questa deliberazione

della Camera, en studiare 11 modo migliore di risolvere la que-
stione.

CARCANO, sotto segretarlo di Stato per lo flnanze, dice che l'or.·
dine del giorno ricordato dall'onore.vole Marcora ha già formato og-
getto dello studio del Governo, studio che crede prossimo al suo
termino.

Fit0LA, relatore, assicura l'onorevole Marcora che la Giunta del
bilancio non mancð di chiedere spiegazioni in proposito al Governo,
e che fu assicurato avere il ministro delle finanze già intrapresi gli
studi necessar1.

MARCORA prende atto di queste dichiarazioni.
(SI approvano il capitolo 99 e gli altri flno al 103 inclusive3.
SCIACCA DELLA SCALA, al capitolo 104, chiede sia dichiarato cÍle

con la votazione di questo capitolo non si pregiudica punto la que-
stione che deve discutersi col disegno di legge relativo all'alcoolizza-
zfone dei vini.

FROLA, relatore e CARCANO, sotto segretario di Stato per le fl-
nanze, dichiarano che la questione non è punto pregiudicata.
(St approvano il capitolo 104 e gli altri fino al 128 inclusive).
BADINI al capitolo 129 raccomanda al Governo di migliorare la

condizione degli operai nelle manifatture del tabacchi.

(Si approvano il capitolo 129 e gli altri fino al Ì86 ed ultiÃ; il
totale della spesa in lire 200,528,762,83, e l'articolo unico delÍA
legge).
Aµprovazsone del disegno di legge per convalidazione d preispa..

Ziosti di somme dal fondo di riserva delle speet fmpreviste
pel £880-90.

QUARTIERI, segretario, dh lettura del disegno di legge, e della ta-
bella annessa.

(E' approvato senza discussione).
Votazione a scrutinto segreto dei disegni di legge

testå approvati.
QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Amadel - Anzani - Arbib - Arnaboldi.
Baccarini - Badini - Balenzano - Basetti - Basini - Berto-

lotti - Bobbio - Bonasi - Bonfadini - Borrelli - Branca - Brl.
ganti-Bellini - Brin - fšroccoli - BrunicartÏi - Ìlufardeci.
Cadolini - Calciati - Caldesi - Cambray-DignY -- Capone -

Carcano - Carmine - Casati- Caterini - Cavalieri - Cavalletto
- Cavalli- Cefaly - Chiala - Chiara - Ch1mirri - Chinaglia -
Cibrario - Cocozza --- Colaianni - Colombo - Comin -- Coppino
- Costa Alessandro - Cremonesi - Cucchi Luigi - Curioni.
D'Ayala-Valva - De Blasio Vincenzo - Del Belzo - De Lieto -

Della Rocca- Della Valle - Delvecchio - De Pizzi - De Riseis -
De Rolland - Di Belmonte - Di Broglio - Diligenti - Di Marzo
- Di Rudial - Di San Giuliano - Di San Òiuseppe.
Ercole.

Fagiuoli - Falsone - Farina Luigi - Favale - Fazio - Fer-
racciù - Ferrari Luigi - Filopanti - Finocchiaro-Aprile - Fortis
- Franceschini - Franti - Frola.

Gabelh - Gagliardo - Gallo - Gamba - Garavetti - Gatti Ca-
sazza - Geymet - Giampletro - Glanolio - Gianturco - Giplitti
- Giordano Apostoli - Giovanelli - Grassi Paolo - Grassi-Pastni
- Grimaldi -- Giossi.
Imbriani-Poerio - Inviti.

Lacava - Lagasi - Lanzara -- La Porta -- Lazzaro -- Levi •-
Lucca - Lucchini Giovanni - Luchini Odoardo- .Lucifero - Lugli
- Lunghini - Luportni - Luzi - Luzzatti.

Maffi - Maldini - Marcatill - Marcitori - Marcora - Marselli
- Martini Ferdinando - Marzin - Materi - Maurogònato - Maz-

ztotti - Mazzoleni - Mellusi - Merzario - Meyer - Miceli - Mi-
niscalchi - Modestino - Morelli - Mussi.
Nicolosl.

Oddone.- Odescalchi.
Pais-Serra - Panunzio- Papa - Paroncilli - Pasquali -- Pelle•

grini - Pelloux- Poli - Pompilj - Pozzolini - Pugliese-Glannone.
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Quartieri.
Éibóóccio - Ricci Vincenzo - Righl - flizzo - Romanin-lacur
- Itaccalli - Rossi - Roux - Rubini.
Sacelleit! •- Sacebt - sa.garriga - Salandra - Salaris - Sangui-

netti EdoÌib - Sanguinotti Cesare - Sahl - Sciacca della Scala -
SetÙse- Gerra Vittorib - Slacci - Silvestri - Sola - Sollmbergo
- Sonnino - Speroni - Spirito -- Suardo -- Summonte.
Taken - Taverna- Todeschi- Tegas - Tenant - Tett - Toaldi

TþriàÏ = Terraca - tdrriginni - Trompeo.
IJugaro
Vendemini - Vendrainini - Vigoni - Villanova - Visocchi --

Vollaro.

Zainy - Zucconi.
Sono ha een¢eko:

Åëamoß - A¾int - Àl Ah- Amiolfato- Angeloni.
flatillhi- Ba udH - Baroili -- ähracco - Barsanti - Basteris
- Bastogi - Benedini - Bonardi - Borgatta - Borromeg -
Irottihi Éilrico - Brimialti - Staschettin! - Buonomo - Buttini
Carlo.
CaOero - Chlvi - Campi - Canevaro - Capoduro - Capazzi
- Ca#allini - Catillotti - Cetrtit! - Cerull! - Cliiaves - Chiesa
- Cipelli- Cittedella - Clement! - Conipagna - Cordopatri -
doccié - Cdhit! - Ctttclo.

IPAdda - De Blasio Luigt - De Mar! - DI Breganze - DI Grop-
pello - Dini.
FabHootti - Fabrizi - Faina - Pill-Astoltone - Flanti - For-

liacidfl - Fortunato - Èranzosini.
Galli - Gerardi - Gherardini - Ginori - Giovaimini - Giudici

Ofdvan Battista - Guglielmf.
Lazzarint.

Spranca Antinori - Marin - Martint Gicy. Battista - Massabò -
Melodia --- Monsio - Moscatelli.

Novelli.
Pandolfi - Parona - Pascolato - Patamia - Pavont - Peirano

-Pellegri - Penserini - Peruzzi - Petriccione - Petroni Gian Do-

menico - Petronio - Peyrot - Picardt - Pierotti - Puliè.
Ë8echfa - Raggio - Reale - Ricotti -, Rinaldi Antonio -

RinaldI Pietro - Rhzardi - Rosano - Rubichi.
Santi - SarMtste - Scarse1II.
Tübiócht -• Ý6thmast-Cradeli - Tortarolo - Turbiglio - Turi.
Vayta - Villa - Villant.
Zucearo.

Sono ammalati :
Araldt - Armirotti.
Cistolli - Coccápieller - Costa Andrea.
DW Cristofaro.

, Fattna Nicola - Florena.
Genala - Gentili - Guglielmini.
Luciani.
Saltsta
Nahhicci - Nicoteta.
Palitti -- Pignatelli - Plastino

Beismit.Dbda - sorrentino.
Vigna.
Zanardelli.

Sono in miassone :
Coatantini.
Ellena.
Gandolfl.
litorra.
Vellnl.
PRESIDENTE si lasceranno le urne aperte.

Discussione del disegno di legge sulla tassa
sulle cartelle agrarie.

PRESIDENTE apre la discussione sul disegno di legge relativo alla
tassa sulle cartelle agrafie.

(E' approvato senza discyssione).
PRESIDENTE dice che domant in principio di seduta si Toterà a

scrutinio segreto il disegno di legge, teste approvato per alzata e se

duta, poi si disettteranno altri due disegni di legge e poi si discuterk
l'autorizzazione por concedere Parresto personale dell'onorevolo Aqdrea
Costa.
CALDESI desidererebbe clie la domanda d'utorizzazione per epitcè-

dere l'arresto dell'onorevole Costa fosse discussa in principio di
seduta.
PRESIDENTE nota clie la discussione dei due disegni di legge lic-

cennati dovendo essere molto breve, si potrà cominciare di bgag'Ôrà
domant la discussione dell'argomento accennato dall'onorevole Caldos!.
Annuncia 11 risultato della votazione a scrutinio segreto sui seguenU

disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per Ì'eser-

cizio finanziarto 1890-91.
Favorevoli . . .

. . . 133
Contrari . .

. . . . . 6()
Convalidazione del Regt decreti autorizzanti prelevazioni di sommo

dal fondo di riserva per le spese impreviste dell' esercizio finanziado
1889-90.

Favorevoli
. . . . . . 137

Contrari
. . . . . . . 56

(La Camera approva i due disegnt di legge).
PItESIDENTE comunica la seguente domanda d'interpellanza dol-

l'ono,revole Villanova:
< 11 sottoscritto domanda d' laterpellare l'onorevole ministro dell'in-

terno, sulla tolleranza d i parte dell'autorità politica, che il layorg gi
facchinaggio alla stpzione marittima di Venezia avvenga la m.edo, da
costituire un privilegio di pochi coalizzati con aperta lesione della,
libertà di lavoro ».
GIOLITTI, ministro del tesoro, comunicherà questa dontarada d'in-

terpeUanza al suo collega dell'interno.
La seduta termina alle 5 30.

Accadelnia Reale delle Scienze di Torino

CLASSE DELLE SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICIIE.

Adunanza del 16 marzo 1890.

Presiede il Presidente dell'Accademia prof. MICHELE LassoNA.

11 socio Antonia Manno offre da parte dell'autore conte Eugenio
Cais di Pferlas, 11 libro 4 Statuts et privileges accordés au comté de
Vintemille et Val de Lantosque par les comtes de Provencè» (Genova,
1890), dando informazioni intorno ad esso.

E' data lettura del R. decreto 27 gennaio 1890 con cul e appro-
Vata la elezione del socio lilechia a carica trierinale di direttore della
classe.

La classe procede all'elezione dei socii nazionali non residenti, sool
esteri e soci corrispondenti. E'° eletto socio nazionale non residente,
salvo l'approvazione sovrana, 11 senatore Pasquale Villari preside deb
l'istituto di studi superiori e di perfezionamento di F irenze, socia
estero, salvo pure la sovrana approvazione, il dott. Ottone Bðhtlingli

) (Jena), e soci corrispondenti i signori prof. Francesco Buongmici
dell'Università di Pisa, comm. Bartolomeo Capasso sovrintendento de-
gli archivi napoletani, prof Alfonso Corradi dell'Uuniversità di Pavia,
prof. Isidoro Del Lungo (Firenze), sig. Roberto Mowat presidente della
società degli antiquari di Francia (Parigi), marchesa J. F. Albert do
Nadaillac (Parigi), canonico Carlo Vassallo preside del Liceo Gioberti
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TELEGR.A.MMI

(AGENzlA BTBFAM)

BERLINO, 17. -· Nella seduta odierna della Conferenza operaia fu-
rono nominate tre Commissionl: una per la questione del lavoro dei

minatorl, Valtra per quella del lavoro della domenica, la terza per

quella del lavoro delle donne, dei fanciulli e deglt adolescenti.
Vennero nominati presidenti : della prima Commissione il Consi-

gliere al Dipartimento prusslago delle miniera IIauchecorne; della se-
conda 11 Vescovo di Breslavia, monsignore Kopp, e vice presidente H

Consigliere di Stato danese, Tretgen; della terza Giulio Simon,e vice

presidente il Consigliero af Dipartimento ungherese delle miniere,
Schnierer.
BERLINO. 17. - Si assicura che PImperatore riceverà domani nel

pomeriggio I Delegati alla Conferenza.
Dopo Pudienza avrà luogo un pranzo di gala in loro onore n Ha

galleria del quadri nel Castello
BERLINO, 17. - La notizia che la Germania abbia invitato il Papa

a farsi rap;&esentate alla Conferenza operaia è insusistente. Nessuno

invito fu diretto al Papa.
Soltanto PImperatore gli invið In principio del corrente mese, una

lettera nella quale gli annunziava la nomina di Monsig. Kopp come

tino dei delegati tedeschi alla Conferenza, e gIt dichiarava di contare
sul suo appoggio e su quello del clero cattolico per la soluzione

della questiono sociale.
11 Papa Invið, la settimana scorsa, la sua risposta all'Imperatore. In

essa S. S. dichiara che la soluzione della questione sociale non puð
trovars) che nelFopplicazione del princip1 cristiani, e ricorda che egli
si 6 occupato setnpre di tale questione, la cui soluzione interessð o•

gnora la Cblesa.

SOFIA, 18. - II luogotenente colonnello Petrof, capo di stato mag-
glore 6 stato designato ad andare a Rusteluk ad ossequiare il Prin.

cipe di Napoll.
L'agente diplomatico d' Italla conte Gerbaix de Sonnas e il console

italiano Palmarini sono partitt per Rusteluk, onde ossequiarvi il Prin-
cipe di Napoli.
BUCAREST, 18. - Il Principe di Napoli, accompagnato dal Principe

ereditario di Rumania e dal ministro della guerra, visitð stamane la

caserma di fanteria, e, nel pomeriggio, col Ro, la fortezza di Bu-

carest.

S. A. R. pranza stasera al palazzo Reale.
PARIGI, 18. - Camera dei deputati - Freycinet logge la dichia-

razione ministeriale. Questa afferma i sentimenti repubbUcani del nuovo
gabinetto che saprå difendere Popera democratica legatagli dalle legi.
slazioni anteriori, (Vivi applaus1).
Fa appello egnalmente cordiale a tutte le frazioni repubblicane e

dichiara cho ne accoglierà tutte le buone volontà per la fondazione

di una repubblica larga, aperta, tollerante. (Applausi ripetuti)
Il paese, continua la dichiarazione, vuol rinnovare il suo regime

doganale ed esser padrono delle proprie tariffe dal 1 gennaio 1892.

Il governo si associa francamente a questo pensiero, e prenderà 1

provvedimenti perchð slla data anziletta nuHa ponga ostacolo alla li-

bertà del Parlamento anche verso.la nazione amlea, I cui rapporti com-
merciali colla Francia furono ultimamente oggetto delle deliberazioni

del Senato.
11 primo dovere del potert pubblici a di facilitare alle popolazioni

laborioso 11 passaggio ad una situazione migliore.
Nessun governo sfugge dinanzi a questo dovere. Il gabinetto pro-

porrà provvedimenti in questo senso. (Applausi a sinistra).
Vogitamo essere, concludo la dichiarazione, un governo nel vero

senso della parola, non temendo, di porci alla testa della maggioranza

parlamentare per introdurre Pordine ed il metodo nei suol lavori.

11 nuovo gabinetto chiede qalndi alla Camera un voto di fiducia che

crede di meritare per la sua buona volonth e per la sua devozione

alla Francia ed alla Repubblica. (Applausi ripetuti).

I?ordme del giorno puro e semplice rißutato da Freycinet å respinto
dalla Camera con 322 voti contro 134.
Un ordine del giorno di Ilducia accettato da Freycinot ð approvato

con 318 voti contro 78. '(Applausi a sinistra ed al centro).
BERLINO, 18. - I giornali annunziano che la dimissione del Prin-

cipe di Bismarck 6 stata glà accettata o che no è imminente Paccet-
tazione.
Secondo 11 Berliner Tagblatt, quella del conte Herbert di Bis-

marck non è stata accettata

LONDRA, 18. - Il corrispondente del Times a Berlino, riportando
la voce della dimissione del Principe di Bismarck, dice che 11 Duca
Ernesto di Coburgo-Gotha venuto a Berlino per la prossima visita
del Principe di Galle*, tentð invano di ristabilire l'accordo fra l'Im-
peratore ed 11 principe di Bismarck.
I giornali inglesi esprimono ammirazione e simpatia per 11 prin-

cipe di Bismarck. Essi non dubitano che PImperatore desideri se•
guire una politica estera pacidea, ma temono che la scomparsa del
Cancelliero tolga una garanzia del mantenimento della pace.
BERLINO, 18. - Si considera come imminente l'accettazione, da

parte dell'Imperatore, delle dimissioni del principe di Bismarck da
Cancelliere e da presidente del Consiglio del ministri.
Si crede che il conte IIerbert di Bismarck rimarrà al suo posto.
BERLINO, 18. - Alcunt giornali credono che, in seguito alla d1-

missione del principe di ßismarck, anche il Gabinetto prussiano ed i
Capi del DIpartimenti dell'Impero presenteranno le loro dimissioni
all'Imperatore.
La National Zeitung dichiarà però che ilnora, að 11 Gabloetto

prussiano, nå i Capt del Diparkmenti dell'Impero, hanno rassegnato
le loro dimissioni.

BERLINO, 18- Le tly Commissioni nominate fori dalla Conferenza
operaia hanno cominciato t loro lavori. Il comm Bodio in ascritto
alla prima, incaricata di studiare la questiono del lavoro nelle ml-
niere; l'on. Ellena, alla seconda, che si occupa del lavoro nella do
menica ; l'onorevolo Boccardo, alla terza, che studla la questione del
lavoro dello donne, dei fanciulli e deg11 adolescenti.
BERLINO, 18 - Oggi fu aßerta la discussione delle question1 fon-

damentall in tutte le commissioni nominato dalla Conferenza operaia.
I delegati italiani vi prendono parte attivissima.
Durante 11 ddjeuner 11 principe di Bismarck, accompagnato dal 8-

glio conte Herbert, visitð la conferenza e s'intrattenne con grando cor-
dialità coi delegati italiani.
Stasera vi è un pranzo di Corte in onore dei delegati cito so"o in=

vitati domani alla festa di Corte.

BERLINO, 18 - Nel riparto del delegati alla Conferenza operala
Ogurano l'avv. Itatorana Calatabiano come aggiunto al comm. Bodio
nella prima Commissione, l'avv. Alancini come aggiunto alPon. El-
lena nella seconda Commissione e 11 comm. Stringbor, come agglunto
all'on. Boccardo nella terza Commissione.

VIENNA, 18 - Secondo il Va¢eriand, mons. Angerer, vescovo au-
siliare di Vienna, sarà promosso ad arcivescovo.
COSTANTINOPOLI, 18 - Il Sultano conferl all'ambasciatore d'Au-

stria Ungheria, barone Calice, il Gran Cordono delf0amanid in bril-
lanti.

DRESDA, 18 - Il vicario apostolico Bernert 6 morto.
LONDRA, 18 - I telegrammt da Mozambico che annunziano I oo-

cupazione della regione dello Shire da parte degli Inglesi, sono con-
siderati a Londra come inesatti. L'Inghilterra intende che lo Shire sia
aperto al commercio di tutte le nazioni.

BERLINO, 18 - Landtag - Discutendos! 11 bliancio del culti,
Windthorst dichiara che aveva Intenzione di fare un riasaunto delle
relazioni fra la Chiesa e lo Stato, ma che egli se no asteneva stante
P.ncertezza delPattuale situazione politica.
PARIGI, 18 - La Commissione doganale approvð un dazio di 8

franchi e 50 per quintele sulle melasse estere.
Flourens, membro della Commissione, opin6, a proposito del trat-

tato franco-ottomano, che il governo non possa agire, ilno al 11)99,
che col consenso del Parlantento.
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VALORI ARMESSI
Yaiore ZZ I

a.ONTRATTAZÎONS IN BORSA

Godimento
IN CONTANTI

OSSERV&EIONI

Fine corrente Fine prossimo

waNDITA SOTO

ms. soro *,a er a.

Cert. sul Tesoro Emissione 1800104.
Obbl. Sent Ecclesiastici 5 010. • . •
Prestito IL Blount 5 010• • • • · • • •

• Rothschild , , . . . . . .

. . . I genn. 90 - -

. . .
iottobre 89 - --

. . .
I dec. 89 - -

diabl. maale. e ©rega Fondlarie.
obbt Municipio di Roma5 010 · · · - • . I genn 90 500 500

w 4 in Emissione . . . . . . . . . . tottobre 89 500 600

. 4 SR, 3*, ga, Sa e 0* Emisslöne » 500 500

• .Fond.BancoSantoSoirito.. 500 500

. » » Banca lWazionaTe 4 ðIO . 500 500
m . , , a 41130f0 500 500

r , a Banco di Sicilia . . . .
500 500

, , , > di Napoli . . . . 104 500

Asiani Strade Ferrate.

As.Nerr.Neridionali . . . . . . . . . . . . .
I genn. 90 5001

a e Mediterranee stampigliate . . . > I 500f
oðrbif. proW.. . . • 250:

Sarde (Preferenza). .
. . >

• • Palermo, Mar, Trap.È*e$½mit. tottobre 89
> ~> della Steilla. ... . . . . . . . . . .

I genn. 90

aslekt Manehe e Seeletà
diverse.

&z.BanoaNazionale. . . . . . , . • · · - . •

e a Romana. . .
, 'e Generale . .

. . di Roma . .

. . Tiberina........••..··
» >

Indust,rialeeCommerciale. . .

, ,
e e certif.prow.

• Boo. di Credito ¾obiliare Italiano .
» • di Credito Meridionale . . . . .

* Romanaper l'Illum.aGaz stamp.
, , e .cert.prow.Emias.1888
e a Acaua Marcia . . . . . . . . . . .

» Italiana per condotte d'acqua
Tmmobiliare , . . . . . . . . .

. 's usi-Molisi e ¼agazz. GeneraÍi
e .p ,Telpfented4pplicaz.Elettriche
e a Generale per l'Illuminazione .

cert.pron.
s e Anonima Tramway Omnibus .

a . Fondiaria Itáliada . . . . . . ,

> > Navigazione Generale Italiana
. * Metallurgica ItalianA . • • • • •

• r della Piccola Borsa 41 Rbma .

. • s del Caoutchoue . . . , • · · - •

Asiemi Seeietà di Assieurasiemi.

Asioni Fondiarie Incendi. . . . . . . . . .

. » Vital...........
ObbHgamlesit diverse.

ObbfFerroviarie 3 010 Emiss. 1887-88-89 .
TunisiGoletta 4 OTO (oro)

oo;Dnniobiltate.. . . . . . . . .
- .

e 4010-•--••••
s acqua ¼axela . . . . . . . . . .

. , .strado ,Eerrate Meridionali. .

, e Terrovie PoAtebba Alta-Italia
a , e .SardonnovaEmigs.30f0
, , F,PalermoMars.Trap,J.S.(ore)
. , e »

• • II....
, , . Seoond. della Sardegna. . .

Buoni Meridionali 5 010. . • - - - · • •

TiteN a eguotazione speelale.
nÀita A¾s x"4 Ar0. - • • • • • - - • ·

bbi. prestito CroceRossa Italiana . .

,
CANB1 ag

i genn. 80 i 7:ic
t genn. 901 1000

250
. 500; 40

i genn. 89: 200! SOC
i 8bre 89 5001 500

* 600\ Ob
i genn. 90 500 400
i Renn. 88 500 500
i Bbre 89 500 500

I 500 375
i genn.90 500 SOC
i Iuglio 89 500 400
i genn. 90 500 500

250 250
i genn. 89 100 100

| 500 50C

t 5¾
150 IGC

:ottobre 89 150 3W
ist

i genn. 90 50Ç
t geon. 89 500 500
i •8bre 89 55C

300

· genn. 90 100 (OC
• 450 tR

: genn. 90 500 SOC
y 1000 1000

10ttobre 500 500
, 250 550

1 genn. 90 500 500
tottobre 89 500 500
i geno. 90 500 500
fottobre 89 500 500

gei 90
• A00 50Ç
» 600 BOC

tottobre 89 25 25

Nomin.

e

or. re,|
. --|94,20120210. ....... -- ,.

94,171122088112 Sit[U 94,-93,95 . . .. , , . , ,
-- , .

··...-.
-- . ..... ... ...

4850
.....

--....
-- ....... ....... 9805 .....

.-... .
-- ....... .......

9450 .....
-••••••

-- .....•• ......, 90ð0 ..,,,,

--
. ... .......

675- gg j .
-

.
-. ......

60- Eg
-- ... . . ....... 505- Ob I•

. --i. ..... ....... sao-.

.. ...... 535-

.. ....... 300-

..•.. ....... .......
A05.•-

. ... ....... . ..... 200-

PREZZi ÚÌ 00MÈENŠAZÌONÈ DELÌaA FÏNB ËEBBRAIO 1800,

3 Frangia . . . . 90 giorn: * * 10101112
Parigi . . . . Chégnes • • 10187112 Rendita 5 010 . . . . . . .

95 -- Az.BancadiRoma . . . .
700 - Az. Soc.Nolini eMaga&•

g Londra . . . .
90 giorm

- M 45 * 3 010 . . . . . . .
62 50 > > Tiberina. . . .

60 - zini Generan. . . STS -

,
. . . . Cheques Obbl. Beni Eccles. 5010 - - > • Ind, e comm. Sto - > > Tramway0mnib.'iTO

Vienna, Trieste 90 giorni PrestitoRothschild50TO 91 - * * * . » » » Fondiat.Italigna 50

Germania . , .
00 gjorni Obbl.Cittå diRoma40J0 460 - (certif.provv.) 495 - > » delle Mihidre

, Cheques Orddito Fondlarlo > > Provinciale .
- -

-

Fond. Antimonio. -
Santo Spirito . . .

465 - > Soe. Cred. Mobiliare 535 - > » Mater. Lat6risi, 240 -
Dredito Fondlario > > > Meridion. 400 - • • Navigazione Ge-

Risposta ylei premi . . . . . .¾ Banca Nazionale . 485 - > • per Illum. a Gaz nerale Italiaga . 395 -

Prezzi di compensazione . . . . IW marzo credito Fondiario (stampigliate) . 1000 - * * líÊetall Italiana '400 2

Compensazione. . . . . ,
gg . BancaNaz.4tr20TO 504- • certif. provvis. - > dellaPiccola-BQrpa255-

, Liquidasione . . . . . . .
. . .

31 . Az.Ferr.¼eridionah . . ô90 - ErnissionetB88. 9Q0 - > • Fondiar.Incendi 85

Mediterranee. !(60 - Abqua Marcia 1230- '> > > Vita . .-235-4
per condotte di » » Caoutchouc . . . 200 -

, Sconto di Banca 60f0.Interessi sulle Anticipazioni
c 4 p . .

i e et
280 - Obbl. So Ibimdhili e

Romana. . . . 406§ - Illq;ninaztono . 280 - » Soc. Immob.'4 010 -

Generale
. . .

400 - Immob1hare .
.

490 - · > 'Ferroviarie . . .ttga.
Il Sindaco : MARIO BONBLLI.
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